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ANTIMAFIA

La Dia compie sette anni
Il bilancio della lotta
alla criminalità organizzata

BRINDISI

Appello di nove senatori
per i giornalisti discriminati
del «Quotidiano»

Incidente d’auto nell’82
Causa rinviata al 2005

La Nike: «Distrutti
solo capi inutilizzabili»

L aDia,Direzioneinvestigativaantimafia,
hacompiutoierisetteannidivita.Lari-
correnzaèstatacelebrataieridalgene-
raleCarloAlfiero,direttoredellaDia,
chehariunito,nellasedediviaPriscilla
ilpersonaledipendenterivolgendotutti
unringraziamentoperl’attivitàsvolta.
TraisuccessidellaDianegliultimianni
spiccal’individuazionedegliautoridelle
stragimafiosechehannoinsanguinato
laSiciliaelecittàdiRoma,Firenze,Mila-
no;lacattura,sempreinSicilia,diLeo-
lucaBagarella,inArgentinadiMario
FabbroncinoeinCampania,l’11luglio
scorso,diFrancescoSchiavonedetto
Sandokan.Atutt’oggi ibenisequestrati
allamafiaammontanoavalorecom-
plessivodi4000miliardi.

U nappellodinovesenatoripugliesiè
statorivoltoalministrodelLavorosul-
lasituazionedel«Quotidiano»diBrin-
disi,LecceeTaranto. Iparlamentari,
cheappartengonoatuttiglischiera-
menti,sottolineanochelatestata«nel
passaggiodiproprietàdallaEdisalen-
todiClaudioSignorileall’AlfaEditoria-
le(giàcondannatapercomportamen-
toantisindacale,ndr),societàcontrol-
latadalgruppochefacapoall’impren-
ditoreFrancescoGaetanoCaltagiro-
ne,haesclusodallaredazioneotto
giornalistiprofessionisticonunaevi-
dentediscriminazionedicaratterepo-
litico-sindacale».Gliotto, ilcuiricorso
saràdiscussoil3novembre,sonoda
mesisenzastipendio.

S eintuttaItalia lagiustiziacivileèlenta,aLivornoèarrivataalcollas-
so:èstatorinviatoperl’ennesimavolta,al2005, ilpronunciamento
peruncontenziosoinsortodopounincidentestradaledel1982.Ven-
titréanniacavallodiunmillennio-senoncisarannoulteriori,sempre
possibili rinvii-sonodavveroun’enormitàperarrivareadefiniretorti,
ragionierisarcimentidiunoscontrotradueauto.Nonsappiamo,ov-
viamente,chisonoiprotagonistidellavicenda.Mapossiamofigurar-
ci iprotagonisti,magarigiovanialmomentodell’incidente,chesiri-

troveranno,ormaiallesogliedellapensione,facciaafac-
ciainsiemeadavvocatiormaiincanutitieatestimonidal-
lamemorianonpiùferrea.Vanificando,tral’altro, ilsen-
sostessodiunrisarcimentoche,seequandosaràdecre-
tato,siriferiràaunepisodioormaitantolontanodaaver
forsepersodisignificatoancheperchil’havissuto.Gli
avvocatidel forodiLivornohannoscrittoalministerodi
GraziaegiustiziaealConsigliosuperioredellamagistra-
turachiedendol’aumentodegliorganicideltribunaleci-
vile,ormairidottial lumicino.

N eigiorniscorsi lanotiziaavevasuscitatopolemiche:laNikeavrebbe
fattodistruggeremigliaiadicapid’abbigliamentochesarebberopo-
tutiandareinbeneficenza.L’aziendacontestaperòlaversioneripor-
tataanchedall’«Unità»:«Dei25.000pezziavviatiallosmaltimento-
affermalaNike-,soltantounaminimaparteècostituitadaabbiglia-
mento,mentreperlamaggioranzasitrattadicalzatureavviateallo
smaltimento,segnatamenteperchérestituitedopol’usodaiclienti
inquantogravementedifettoseeinparteperchéfacentipartedi
campionariequindi,secondolaprassi,conlasuolabucataall’origi-
ne,essendoutilizzatadainostrirappresentantisoltantocomecam-
pionidimostrativi,deiqualisi intendescoraggiareogniindebito
commercio.Pertalimotivi lecalzatureeranodeltuttoinidoneea
qualsiasiuso,beneficoomenochepotesseessere».«Inpassato-af-
fermaancoralaNike- lanostrasocietàebbemododicontattaredi-
verseassociazionidivolontariatoe“umanitarie”(tracuiproprio,e
inparticolarmodo, laCaritasdiReggioEmilia),al finediverificare
concretamenteseiprodotti inquestionefosseroutilizzabiliomeno,
maiprodotti furonorifiutatidatutti».

Il ministro difende il Vittoriale
L’appello di Melandri: «Si aspetti la sentenza di merito»

Il sindaco replica:
«Era tutto previsto»
«Non compromette il paesaggio»

■ LA PAROLA
AL TAR
L’iter non
è concluso,
sarà il tribunale
amministrativo
a pronunciarsi
sul merito

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA «Sindaco ci ripensi...». La
neo ministra dei Beni culturali,
Giovanna Melandri, ieri mattina
hapreso il telefonoeharivoltoun
appello al primo cittadino di Gar-
doneRiviera-ilcomunesullagodi
Garda dove, dopo la sentenza del
ConsigliodiStato,puòprendere il
via la lottizzazione «Borgo degli
Ulivi» - chiedendogli un «gesto di
responsabilità». Bloccare tutto,
impedire alla ruspe di iniziare a
scavare - poco distante c’è il Vitto-
riale -,almenofinoaquandoilTar
dellaLombardianonsipronunce-
ràsulmeritodell’interavicenda.

«Perevitarechesiarrivialgiudi-
zio con un’alterazione significati-
va di luoghi così importanti e si-
gnificativi dal punto di vista del-
l’ambiente e del paesaggio - ha
detto laministra -ho telefonato al
sindaco, il professor Piercarlo Bel-
lotti, chiedendogli di sospendere
fino al giudizio di merito l’effica-
cia del nullaosta paesistico già
concesso. Ritengo infatti che que-
sto sarebbe un gesto di grande re-
sponsabilità che tutti apprezze-
rebbero». Insomma, il rischio è
che - dopo la sentenza del Consi-
glio di Stato - la società di privati
che ha progettato il «Borgo degli
Ulivi», con vista sull’ultima resi-
denza di Gabriele D’Annunzio,
nonperdatempoeiniziilavori.

Sarebbedavverounfatto«scon-
certante», comela sentenzache lo
legittima, secondoErmeteRealac-
ci, presidente di Legambiente.
«Sembra più la sentenza di un
Consiglio di Stato patrimoniale
degli investitori che non quella di

un consiglio
che dovrebbe
difendere e tu-
telare gli inte-
ressidei cittadi-
ni». Una brutta
notizia, com-
menta il presi-
dente di Le-
gambiente,che
colpisce «parti-
colarmente do-
po una serie di
sentenze che

andavano in controtendenza co-
me quella di Eboli o come quella
della magistratura di Agrigento
che ha incriminato i sindaci re-
sponsabili degli abusi edilizi. Spe-
riamo che quello del Consiglio di
Stato sia un segnale isolato: certo -
conclude Realacci - che questa
sentenza, che non tiene in nessun
conto la difesadeivaloripaesaggi-
stici e storici e lede gli interessi di
tutti i cittadini, è un pessimo se-
gnale».

Tuttavia al Ministero sono an-
corafiduciosi: forseilTarpotrebbe
pronunciarsiaccogliendolemoti-
vazioni rivendicate dall’Ufficio
centrale per i beni ambientali. Da
via del Collegio romano arriva
una puntuale ricostruzione della
vicenda: il comunediGardoneRi-
viera ha concesso, a suo tempo, in
quanto delegato dalla Regione
«all’applicazione della legge di tu-
teladelpaesaggio,ilnullaostapae-
sistico per il progetto della società
”borgo degli Ulivi”». Una decisio-
ne subito osteggiata dal Sovrin-
tendente di Brescia che dipose
l’immediato annullamento del-
l’attoperchéritenutocontrarioal-
latuteladelpaesaggio.Malasocie-

tà di privati che aveva ottenuto la
lottizzazione dal Comune, si è ri-
volta al Tar chiedendo una so-
spensiva dell’atto. Una richiesta
accolta in pieno e subito impu-
gnata dall’Ufficio centrale del Mi-
nisterochesiè rivoltoalConsiglio
di Stato. Che ha incassato, nei

giorniscorsi,un’altrasconfitta.
«Dopo la decisione del Consi-

gliodiStato-haspiegatolaMelan-
dri - l’Ufficio per i beni ambientali
ha chiesto all’Avvocatura dello
Stato di attivarsi affinché venga
fissata, nel più breve tempo possi-
bile, la data dell’udienza che af-

fronterà nel merito la controver-
sia.Ladecisionedefinitivasullale-
gittimitàdelnullaostapaesisticoè
ora nelle mani della magistratura
di cui rispetto l’autonomia». Ma,
per ora, l’ultima parola passa al
sindaco. Che rivendica la legitti-
mitàdellaconcessioneedilizia.
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Piano dell’Italia
per combattere
l’effetto Sahara

DALL’INVIATO
GIOVANNI LACCABÒ

GARDONE RIVIERA Borgo degli
Olivi, in località Ver sulle amene
colline del Garda ad un chilome-
troinlinead’ariadalcelebreVitto-
riale, è qui l’epicentro della pole-
mica. Da una parte il sindaco Pier-
carloBelotti, 50anni,agronomoa
capo del centro sinistra, infuriato:
«I numeri, cominciamo dai nu-
meri: sono 9.887 metri cubi sol-
tanto su un’area di circa 20 mila
metri quadri, cosa c’entrano i 135
mila metri cubi? Cosa c’entra la
colatadicemento?».

In breve la vicenda. Dieci anni
fa una ditta di Lumezzane chiede
l’okey per un complesso turistico-
ricettivo di 12 mila metri cubi, nel
’93 ridotti dalla Regione a 9.987:
in pratica le cinque palazzine-al-
bergo vengono decapitate del ter-
zo piano. «Il progetto - spiega il
sindaco - si adegua, la commissio-
ne edilizia del Comune concede il
nullaostapaesisticodopoaver im-
postorigidivincoli: tra l’altrol’ob-
bligo della gestione unitaria del
complessoepossibilitàdiabbatte-
regliedificisecambialalorodesti-
nazione». Ma la Sovrintendenza
di Brescia nel ‘97 boccia. Motivo:
«compromette il paesaggio». Ed è
vero, signor sindaco? «Secondo
me, no. Perchè interessa un’ansa
della collina, e poi non è vero che
siaaridossodelVittoriale».

La proprietà ricorre al Tar, che
sospende l’efficacia del diniego,
edilministeroasuavoltaricorreal
ConsigliodiStatochelascorsaset-
timanadecideafavoredelcostrut-
tore. Una decisione contestata da
Legambiente ed altri sodalizi so-

prattutto perchè afferma che l’in-
teresse privato supera quello pub-
blico. Che ne pensa il sindaco?
«Perprincipio iodevorispettare le
decisioni dei giudici. Se non vo-
gliamocheilgiudiceoperiinquel-
la direzione, dobbiamo cambiare
la legge. L’ho detto anche al mini-
stroMelandri, stamane(ieri,NdR)
al telefono. E poi vengano a vede-
re prima di parlare». E allora quei
135 mila metri cubi? Non li avete
mai approvati? «Ma scherziamo!?
Maperchiciprendete,perlamise-
ria? Stiamo parlando di un paesi-
no, contiamo solo 2.500 abitanti.
E poi siamo una delle zone meno
compromesse d’Italia, qui da noi
non c’è una sola casa abusiva». Il
ministro Melandri ha chiesto al
sindaco di sospendere fino al giu-
dizio di merito l’efficacia del nul-
laosta paesistico. Infatti l’ufficio
centrale per i beni ambientali e
paesistici haattivato l’Avvocatura
dello Stato perchè sia fissata in
fretta l’udienza che affronterà il
merito della controversia, ossia la
legittimità del nullaosta paesisti-
co. Legambiente mantiene alto il
tono della polemica. Dice ilporta-
voceAlbertoFiorillo:«Ilministero
è contrario, mi suona strano che il
Comune non intravveda il mini-
mo impatto sull’ambiente. L’area
delGardaègiàsatura».

Ermete Realacci, leader di Le-
gambiente, giudica sconcertante
la sentenza del Consiglio di Stato:
«Difendegli investitori inveceche
gli interessi dei cittadini». L’asses-
sore all’Urbanista della Lombar-
dia, Giuliano Sala, ha reso noto al
senatore Luigi Manconi e a Vitto-
rio Emiliani di condividere la loro
protesta.

MATERA Un piano di azione na-
zionalecontrol’effettoSahara
checolpisceanchel’Italia.Nel
corsodelsecondoforumsulla lot-
taallasiccitàealladesertifica-
zioneilsottosegretarioall’Am-
biente,ValerioCalzolaio,haan-
nunciatocheentrolafinedino-
vembreilCipeesamineràilpiano
diazionenazionaleperlalottaal-
ladesertificazioneche-afferma
Calzolaio-nonvuoleesseresolo
unpianodiazionenazionale,ma
unprimomomentodiunpiano
piùampio,concertato,tratutti i
paesidelbacinodelmediterra-
neo».Le«linee»delpiano,pre-
sentateaMatera,prevedono
azionidiverificaeadeguamento
deiprogrammidiutilizzodelleri-
sorseagroforestalie idrogeologi-
che, l’integrazionedelleiniziative
dicontrastodelladesertificazio-
neintutti isettoridelleattività
umane,misurefiscali, incentivi
economiciedisostegnoalreddi-
torurale.

Una veduta dell’anfiteatro del Vittoriale, dimora di Gabriele d’Annunzio

PRATO

È morta la bimba
colpita da sialidosi
7 casi al mondo

«Aboliamo l’articolo 9 della Costituzione
se non serve a tutelare il paesaggio»

PRATO È morta all’ospedale Meyer
diFirenze,Isabella,unabambina
natail3apriledell’annoscorsoa
Pratoedaffettafindallanascitada
sialidosi,unagravemalattiageneti-
cacheprovocaunaccumulodili-
quidonegliorganivitalidicuisico-
nosconoalmondosolosettecasi.

Labambina,perlaqualeerano
statidiagnosticatinonpiùdidue
annidivita,sièsentitamalenella
propriaabitazionenellagiornatadi
martedìscorso.Lapiccolaèstata
subitoaccompagnatadaigenitori
all’ospedalediFirenze,doveèstata
ricoverataalMeyer.

Manonostanteabbiaricevuto
tuttelecurepossibilidapartedei
medicidellastrutturasanitaria,
nonc’èstatonientedafare.Percer-
caredisalvarla,attraversoil tra-
piantodelmidolloosseo,igenitori
hannodecisodiavereunaltrofiglio
ealcunimesifaènataunabambi-
na.Mal’interventononèstatopos-
sibileperchétraleduesorellinenon
èstatariscontratalanecessaria
compatibilitàdelcentopercento.

Nonsolo.Percercaredistudiare
questamalattiaigenitorihannosol-
lecitatoladirezionedell’ospedalea
promuovereunnuovomomentodi
studiochesiètenutolascorsaesta-
teallapresenzadipediatriedifami-
gliedibambiniaffettidaerroricon-
genitidelmetabolismo.

NATALIA LOMBARDO

ROMA Lo ripete ancora una vol-
ta, provocatoriamente, Vittorio
Emiliani: «Aboliamolo quell’ar-
ticolo 9 della Costituzione, se
non serve a tutelare il paesaggio
italiano». E la sentenza del Con-
siglio di Stato che legittima le
lottizzazioni sul Lago di Garda,
di fatto, lo annulla. «Un fatto
«clamoroso, secondo Emiliani,
ambientalista e promotore del
Comitato Antonio Cederna per
la Bellezza, «il Consiglio di Sta-
to era l’argine supremo per la
tutela. Oltretutto è la prima vol-
ta che una sentenza arriva al
momento delle autorizzazioni,
nemmeno a cantiere avviato. Il
Tar è un flagello, lo sappiamo,
ma il Consiglio era l’unica ga-
ranzia contro questi sfregi».

L’episodiodelGardasembraesse-
re in controtendenza, rispetto ai
tentativi di salvaguardia del ter-
ritorio in altre regioni. Come è
statopossibile?
Si può dire che il lago di Garda

sia il “mare dei tedeschi” e quindi
ilComunediGardoneèstatomes-
so sotto pressione da parte dei ca-
pitalibrescianietedeschi. Il sinda-
co di Gardoneci rispondedioccu-
parci dell’abusivismo. Certo che
lo combattiamo, ma è ancora più
grave se si tratta di lottizzazioni
”legali”. In questo caso sono pro-

gettidi residen-
ceesecondeca-
se, nemmeno
unveroinvesti-
mento alber-
ghiero. È un ti-
po di edilizia
che si mangia
una gran parte
di territorio
senza animare
un’economia.
Tutta lasponda
lombarda del
Garda, comun-

que, è devastata dalla speculazio-
ne: dalla costa alle colline, le ville
antichesonocircondatedaqueste
villette orrende, senza progetto,
sono le architetture dei geometri.
Così come il Vittoriale, del resto:
dalla prua della nave in mezzo al
verde ora si vedono delle casacce.
Perché è successo questo? Per l’as-
senza di piani paesistici regionali.
La Regione Lombardiaè inritardo
di undici anni rispetto alla Legge
Galasso del 1986 che ne impone-
va la stesura alle regioni entro un
anno.

Il problema, dunque, è nella ge-
stionedecentatadelpatrimonio?
Il dramma è che non esiste una

leggequadronazionaleper l’urba-
nistica. C’è ancora la legge del
1942. Negli anni Settanta la ge-
stionedellematerieurbanisticheè
stata trasferita alle Regioni, con
possibilità di delega ai Comuni.

Ecco, non c’è
uncontrolloné
possibilità di
appello sulle
scelte dei Co-
muni, è un di-
sastro. Nel
1977ilgoverno
Andreotticom-
mise un errore
clamoroso e
anticostituzio-
nale, delegan-
do alle Regioni
anche la tutela

delle cosidette”bellezze naturali”,
ilpaesaggioe ibeniartisticie stori-
ci, togliendo potere alle sovrin-
tendenze. È per questo che ilCon-
siglio di Statoha potuto affermare
che quelle lotizzazioni sono legit-
time. Solo nel 1985 si pone rime-
dio a questo con la Legge Galasso,
che riattibuisce allo Stato la tutela
delpaesaggiotrannecheper leRe-
gioniastatutospeciale.Macisono
stati ritardi clamorosi, e il Nord è
in testa, a cominciare dalla Lom-
bardia.

E le sovrintendenze, non hanno
voceincapitolo?
Sonotroppodeboli,nonhanno

abbastanza tecnici qualificati e gli
stipendi sono troppo bassi. In
Lombardiacircaduemilapratiche
devono essere curate da dodici ar-
chitetti. Un lavoro importante lo
sta svolgendo l’Ufficio centrale
del Ministero dei Beni culturali,

istituitonel1994, chepuòsovrap-
porsi, in tempi rapidi, alle decisio-
ni degli enti locali: nel ‘97 sono
stati annullati 2800 progetti dan-
nosiperl’ambiente.

Qualisonoipassidacompiereper
unamaggioretutela?
Una legge nazionale, anzitutto.

Poi creareundipartimentocomu-
ne per la tutela del territorio fra
ministero dell’Ambiente, che è
ancoratoppodebole,eBenicultu-
rali. E rafforzare la struttura pub-
blica dei tecnici, dagli architetti ai
geologi.

Forse è anche un problema di di-
sinteresseculturale?
È colpa di quella miopia del be-

nesserechehadevastatoilBelPae-
se. Per secoli il sistema contadino,
in Italia,hagovernato il territorio.
Ma l’esodo biblico dalle campa-
gne, negli anni 50, ha impoverito
il paesaggio. E lì non c’è stato lo
scatto culturale che avrebbe potu-
to trasformare in ricchezzasociale
e economica il patrimonio paesi-
stico italiano. Peggio, si sono tolte
le difese naturali e ora frana tutta
l’Italia.Perfortunal’UnioneEuro-
pea vuole valorizzare nuove for-
me di attività ecocompatibili, fi-
nanziandone iprogetti.Mafinora
haimperato ilcemento: sonostati
costruiti 120 milioni di vani, il
doppio degli abitanti del nostro
paese, in quarant’anni ci siamo
mangiati un terreno grande come
laPuglia.

■ VITTORIO
EMILIANI
«Il dramma
è che in Italia
non esiste
una legge quadro
nazionale
per l’urbanistica»


